
 
 

 
 

 

 

FO N D A Z I O N E  M E D I T E R R A N E O 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

CELEBRATO IL 20° ANNIVERSARIO DEL 
PARTENARIATO EUROMEDITERRANEO           

 
 
Barcellona, 22 e 23 luglio 2015 

Dal 22 al 23 luglio 2015, per iniziativa del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

della Spagna e dell'Unione per il Mediterraneo (UpM), si è svolta una riunione ad alto livello 

sul dialogo interculturale e interreligioso presso la sede della UpM - lo storico Palazzo 

Pedralbes di Barcellona -  in collaborazione con l'Unione Europea, la Fondazione Anna Lindh 

(FAL), l'Alleanza delle civiltà delle Nazioni Unite (AoC) e il Centro Internazionale per il dialogo 

interculturale e interreligioso Re Abdullah Bin Abdulaziz (KAICIID). 

“Questo incontro - ha affermato il presidente Capasso - ha inteso celebrare il 20 ° 

anniversario del Processo di Barcellona, oltre ad approfondire il  dibattito in corso sulla 

politica europea di vicinato (PEV) e rispondere alla crescente importanza attribuita al dialogo 

interculturale e interreligioso nella regione euromediterranea come un potente strumento 

per raggiungere la stabilità e la pace, la lotta contro l'intolleranza e l'estremismo e, a sua volta 

sostenere i valori della convivenza pacifica. Questo incontro - continua Capasso - rappresenta 

un'opportunità unica per valutare strumenti  e istituzioni per il dialogo; considerare il dialogo 



 
 

 
 

 

interculturale e interreligioso come un obiettivo centrale all'interno di una rinnovata politica 

multilaterale nel Mediterraneo; illustrare una strategia di dialogo condiviso. 

La Fondazione Mediterraneo – conclude Capasso - sin dal 1989 si è posta al servizio del 

Partenariato Euromediterraneo diventando protagonista di eventi, programmi e varie azioni 

che hanno lasciato una traccia significativa (dai Forum Civili Euromed alle Conferenze 

Euromediterranee, dai Programmi culturali a quelli per l’immigrazione e la solidarietà).  

Oggi, come 20 anni fa,  occorre: 

1. Aumentare la consapevolezza dell'importanza del dialogo interculturale e 

interreligioso; 

2. Aumentare la visibilità e le risorse per programmi e strumenti per il dialogo nella 

regione; 

3. Consolidare un'alleanza di partner che cerchino di rafforzare l'impatto delle rispettive 

iniziative con sinergie che si completino a vicenda; 

4. Sviluppare un piano d'azione per le future attività della rete, sulla base di un 

programma comune e un calendario fondato su iniziative concrete ed utili agli 

uomini e alle donne del Mediterraneo. 

La Fondazione Mediterraneo continuerà, come ha fatto in 25 anni, a sostenere questa 

indispensabile azione di pace e di dialogo”.  

 


